ELOGIO 
FUNEBRE DI 
MONSIGNOR 
FELICE GRECO 
VESCOVO DI S... 

Pasquale Astrominica 


m 

Digitized by Google 





Digitized by Google 



e nel riporre il piede dopo quasi due 
lustri in quest’aula episcopale, in mezzo 
alle dubbiezze e a timori in cui fluttuava l’animo di 
tutti nella infermità del santo pastore , una mano 
invisibile mi si fosse offerta scrivere nella parete le 
misteriose parole Mane Pharcs , come le vide il 
re Caldeo l’ultima sua notte ; certo mi avrebbe 
passato un ghiado il cuore, ma nello sbigottimento 
mai non avrei pensato che quella sarebbe stata 
sentenza irrevocabile tremendissima: « Del grande 
5 che qui regge ha Iddio contato gli auni del re- 

i guo ; tre lune ancora e n’ è il novero com- 
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» prnlo, e sarà in due il suo dominio diviso (i) ». 
Imperciocché Iddio medesimo ha dello : t Io se» 

» gno a'giusti il cammino nelle vie della legge; 

» sono nelle mie mani i loro giorni , ed io li 
» multiplicherò come la palma per molle gene- 
:» razioni (2) ». Entrammo in isperanza che ben 
ci sarebbe rifiorito in sanità, e veramente fummo 
lieti di vederlo un’ altra volta respirare bello e 
sano le dolci aure vitali — Oh caduche speranze ! 
oh bugiarda allegrezza ! — A te solo , 0 gran 
Dio , sono aperte le tue vie , e' tuoi giudici gli 
hai fondati nella tua provvidenza ( 3 ). Hai tu ri- 
tirato il tuo raggio da quel Pastore , il quale fu 
di questo popolo avventurato il benefattore , il 
padre, l’angelo della pace, il ministro di ricon- 
ciliazione, l’ olocausto di propiziazione; e in una 
età che prometteva ancora ogni lunghezza di 
vita , ei cadde come ai colpi della scure robu- 
sta rovere cade. Lagrimevole sciagura al Clero, 
al popolo , e a me che lascia quasi orfano scon- 
solato in strania terra ! Cristiani, che in questo 
tempio ha la pietà ragunati, a ragion voi pian- 
gete , giusto è il dolor vostro , come incompa- 

( 1 ) Dan. V. 26 e 28. 

(a) Job. XXIX. 18 e ps. 66. 

(3) Judith. IX. 5. 
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rabile è il mio ; ma saremo noi come i gentili 
che speranza non hanno ? No : levasi a nostro 
conforto l’augusta figliuola del Cielo, nostra santa 
Religione , la quale con dolci parole ne ristora: 
Consolatevi , ella dice , quella del giusto non è 
morte. Sì Iddio che non mentisce, per l’apostolo 
ci fa intendere : a Non vi attristate pèf coloro 
d che muoiono. Le anime de’ giusti sono nelle 
» mani di Dio , nè saran tocche dal tormento 
» di morte ; fu la loro partenza riputata scia- 
li gura, ma essi godono la pace (i) : e tempo 
» verrà che gl’infradiciati loro corpi, tratti dalla 
5 polve e dallo squallore de’ sepolcri, e rivestiti 
» della fiorente loro carne , risorgeranno come 
» la stella del mattino di viva luce splendenti (2) » . 
Destinato a tesser le lodi dell’ uomo di Dio , il 
quale ben sedici anni è stato la vostra consola- 
zione , l’edificazion vostra, la salute del popolo 
d’Israele; altro io non farò che recarvi alla mente 
quello che voi medesimi avete veduto e ascoltato; 
e se Io Spirito di verità e di forza donerà al 
mio dire luce ed ornamento atto a rappresentare 
la virtù e persuaderla , oh di quai nobili senti- 
menti , uditori umanissimi, sarà 1 ’ animo vostro 


(1) Ep. ad Thess. I. cap. IV. 12 e Sap. Iti 1 e seqq. 

(2) Job. XIX. a 5 e 26. 
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ripieno ! quali impressioni riceverà il cuor vostro 
in ricordare le tante sue azioni edificanti e glo- 
riose ! E per verità qual materia più degna degli 
ornamenti d'una grave eloquenza e robusta quanto 
la vita e la morte del Pastore che rimpiangiamo ? 
Dove trovare si potenti esempi come nelle azioni 
d’un uomo ch e stalo grande nelle prosperità per 
la sua modestia, nelle difficoltà per la sua pru- 
denza , nella religione per la carità sua? Ma se, 
travagliato come sono , tutti per avventura non 
m’incoglierà d’ordinare con forbitezza i fatti, mi 
studierò di farmi da allo per iscoprirce le sor- 
genti, e lodare il Dio della misericordia che si è 
degnato venire a visitare il popol suo e condurlo 
nelle vie della pace ; il perchè mi riprometto 
l’ attenzione vostra soltanto per la verità e per 
le virtù eccelse delle quali mi fo a ragionare. 

Rade volte suole avvenire che chi è d’animo 
buono e di vita esemplare , camminando risolu- 
tamente per la strada della virtù, ancora che ella 
sia come dicono sassosa e piena di spine , non 
sia da Dio scorto gloriosamente al termine della 
salita ; onde guardando indietro , e veggendo i 
cattivi passi con periglio superati, ringrazia Lui 
che a salvamento ve l’ha condotto, e con sicuro 
animo e tranquillo aspetta lui lima sua ora, fa- 
cendo agli altri conoscere come i buoni costumi 
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e la grande fiducia nella Provvidenza menano 
infallibilmente al porto della salute , dove ogni 
cristiano brama con ogni desiderio suo di ripo- 
sare : come si può vedere in Monsignor Febee 
Greco avuto vivendo in venerazione, e morto de- 
sideratissimo da chiunque l’ha conosciuto. Fin 
da’ primi suoi anni fu fatto da’ parenti educare 
secondo conveniva all'antica e onorata gentilezza 
di lor famiglia (i); e giusti essendo lo erudirono 
secondo la legge del Signore , senza la quale 
non si potrà salire altrimenti le alte cime della 
virtù ; al che gli uomini vogliono essere addestrati 
e coltivati ne’ primi anni della vita , siccome i 
germi e le piante richieggono cura speciale del- 
l’agricoltore, sopratutto ne’primi tempi della loro 
vegetazione. Apparò lettere nel reai Collegio di 
Catanzaro sua patria, dove fu mirabile esempio 
a tutti di solerzia grande e di soavi costumi ed 
innocenti; tal che si ammirarono in lui per uma- 
nità e per senno maturi frutti in mollo acerba 
stagione. Fu già detto esser l’adolescenza l’età 
dell’ invidia dell’ odio e della vendetta : non vi 
ha se non quelli soli inumani e crudeli , i quali 


(i) Tommaso Greco e Saveria Casaburi, di chiaro le- 
gnaggio, misero al mondo questo loro figliuolo in Catan- 
zaro , a di 18 gennaio del *775. 
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hau corrotto 1’ animo di buon’ ora abbandonan- 
dosi alia licenza e ad ogni altra libertà di co- 
stumi ; piena l’ immaginazione de’ viziosi obietti 
del loro reo talento, sono sordi in tutto il resto 
c disposti di sacrificar volentieri l’ universo al mi- 
nimo lor piacere ; ma un giovane allevato in 
una beata ingenuità è da natura disposto alle te- 
nere passioni e virtuose ; il suo cuore compas- 
sionevole s’ intenerisce delle miserie altrui ; gioi- 
sce in rivedere il consorto e piange di piacere 
come d’ affanno ; vergogna di dar noia ; duolsi 
d’ avere ofFeso ; e se alcuna volta un empito ar- 
dente il fa trascorrere all’ira, il momento appresso 
si vedrà tutta la bontà dell’ animo suo nell’ ef- 
fusione del pentimento, e ogni agitazione spen- 
ta , umiliarsi 1’ alterezza al sentimento del follo; 
basta una scusa una parola a disarmar la sua 
collera ; ed è del pari sollecito di perdonare le 
altrui come di riparare le proprie offese. Sì è 
questa l’età della commiserazione, dell’indulgenza 
e della generosità; io il ripeto nè dubito che sia 
dall’ esperienza smentito : un giovane ben nato 
e che abbia sino a venti anni serbata la sua in- 
nocenza è a quest’ età il più generoso , il più af- 
fezionato, il più amabile di tutti gli uomini. 

Dipar tivasi Monsignor Felice da quell’ Ateneo 
che vide sì fecondamente volgere i giovanili suoi 
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anni ; il che fu dolor grande a’ compagni che 
stimarono di perdere un fratello , e a’precettori 
un figliuolo ; e avendo egli a Dio consacrato le 
primizie dell’età sua, desiderò forte arrolarsi alla 
milizia di Lui , e a fine d’ esser degno operaio 
e piacergli , incontanente tutto l’animo rivolse 
agli studi in divinità, a’quali intese con assiduità 
e diligenza più anni, e frutto abbondante e’ colse 
in questo campo di cui niuna parte avea lasciata 
addietro. Di gran momento è la santità nel Sa- 
cerdote, ma non è meno la dottrina: Non è , 
dice S. Girolamo , Sacerdote del Signore chi la 
legge del Signore non conosce ; e in tempi più 
antichi , il che equivale a’tempi d’ austerità mag- 
giore , i concili consigliavano a’ pastori di non 
ordinare se non quelli che prontamente sapevano 
leggere e attignere le sacre Scritture e i canoni ; 
le prime come quelle onde pigliare le medicine 
alla salute dell’ anima opportune , la cognizione 
de’ nostri dogmi e materia atta alla predicazione; 
i secondi come sequela delle sacre scritture , poi- 
ché comprendono le leggi onde comporre i co- 
stumi, e reggere la Chiesa di Dio; e questi con- 
viene che dello studio de’Ss. Padri sieno aiutati 
per la interpretazione delle sacre lettere e per la 
predicazione : aggiungi che, perciocché i canoni 
uè le scritture si possono intendere senza la co- 
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gnizione de’tempi, della lingua originale e dc’co- 
stumi de’popoli, gran prò arreca lo studio ezian- 
dio delle storie ; siccome nemmeno mancar do- 
vrebbe l’erudizione d’altre discipline , e sopra- 
bito l’arte di vestire. dell’ abito delle grazie i pen- 
sieri , senza che male potrà combattere 1’ orgo- 
glio arrogante , trionfare delle prave abitudini ; 
e però giustamente scriveva al suo alunno il Cri- 
sostomo : Studia bene, mio dilettissimo, la pa- 
rola , non per sé stessa ma per la sapienza; per- 
ciocché la parola è il più bell’abito in cui ama 
di comparire fra gli uomini questa Dea. E ve- 
ramente ufìzio essendo del Sacerdote di reggere 
e d’acquistare le anime , insegnare la divina Re- 
ligione , e quelli che la contrastano combattere 
e con vigorose ragioni confondere (i) ; come po- 
trà ciò adempiere chi di cognizioni è sfornito ? 
come insegnare la legge ignorandola ? come per- 
suadere senza l’arte? come combattere debole e 
inerme? come accomodare presentissima medicina 
a’ morbi dell’ anima , i quali domandano altra 
esperienza e altro studio che non fanno quelli 
del corpo ? E avvegna che abbia uno la santità 
de’costurai, questa muta predicazione dell’esempio 
potrà indurre gli altri ad imitarlo , ma non ad 


(i) Gror. Nazianiortt. i; c Hicrenyrr. ep. Il ad Nepoiian. 
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apprendere la Religione. Taccio poi dove anche 
quest’ unica dote de' costumi abbia a mancare : 
inetti, siccome l’Apostolo insegna, a qualunque 
buona opera , raffreddata la carità e indebolita 
la fede, non rimane in essi della pietà altro che 
il nome , rigettato avendo la sostanza ; immonda 
la coscienza e la mente professano di conoscere 
Dio rinnegandolo co’ fatti; pieno il cuore de’ de- 
sideri di questo secolo, intesi unicamente a sor- 
didi guadagni si fanno un idolo delle ricchezze, 
onde saliti in vanità e in superbia sdegnano ri- 
conoscere la potestà legittima da Dio costituita, 
e amanti solo di loro stessi senz’ amore, senza 
benignità , senza pace , rotto il freno ad ogni 
scelleratezza, calunniatori, incontinenti, protervi, 
traditori , crudeli con grave scandalo del popolo 
e danno della Religione si ergono in sovvertitori 
anzi che edificatori della Casa del Signore. Ah 
tolga Iddio che mai un solo de’ miei fratelli ab- 
bia in tanta rovina a cadere ! 

Ornato Monsignor Greco della dignità sacer- 
dotale, si fece subito vedere a’ fedeli in tutte le 
cose esempio nel ben fare , nella dottrina, nella 
purità de’ costumi , nella gravità , nei ragionar 
sano e irreprensibile, e nella carità sincera che 
più allo non può salire nè discendere più basso, 
come quella che in Dio termina e si posa; onle 
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altrettanto nella modestia innalzavasi quanto dai 
bassi desideri declinava. Di lui si narra tra molti 
fatti questo , cioè assunto novellamente al sacer- 
dozio, un dì fra gli altri abbattutosi in un po- 
verello ignudo, non sapendo altrimenti resistere 
alla forza che la carità gli faceva, il rivestì dei 
suoi panni ; e sebbene seppe nascondere agli oc- 
chi altrui l’opera pietosa, non potè impedire che 
la risapessero i suoi veggendolo tornato della sola 
tonaca ricoperto. Nè è da credere che vana lode 
cercasse accattare con opere di studiata carità, 
perciocché basta a convincerne questo fatto solo 
che a tal fine intendo qui recare. Era a que’dì 
in Catanzaro un personaggio (i) chiaro per l’a- 
postolico suo zelo, emulatore e consorto di Mon- 
signor Felice nelle opere di cristiana pietà e di 
beneficenza ; deliberati essi di ridurre in sicuro 
porto la virtù delle sventurate orfanclle esposta 
del continuo all' urto della sconsigliatezza , del- 
l’ insolenza e del maggiore di tutti la necessità ; si 
adoperarono insieme a tutto potere innalzare il 
pio asilo , e fu 1 impresa a lieto fine condotta, 
onde quella patria si gode ora in riposo il fruito 
delle fatiche loro , benedicendo con trasporti di 
riconoscenza il lor nbine, e pregando loro eterna 


(i) Sacerdote Antonio Móscia». 
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pace in grembo a Dio: spesso udii Monsignore ra- 
gionarne e tutto rivolgere il merito all’altro coope- 
ratore, là dove nota cosa è a tutti quanta parte 
n’abbia egli avuta. Perchè amandolo, come faceva 
il suo zelantissimo pastore, lo investì subito Ca- 
nonico della Cattedrale , e non dubitò affidargli 
ufizì pe’ quali si domanda età stagionata e ben 
consumate virtù: conciossia che aggiungeva ap- 
pena agli anni venzei quando fu eletto confes- 
sore delle vergini claustrali ; il creò suo gene- 
rale visitatore ; e l’ incaricava assai volentieri di 
predicare la parola del Signore ; e per verità 
niuno era da anteporsi a lui per quella sua elo- 
quenza tutta semplice , tutta pura , tutta santa , 
quella in uno che vale ad avvalorar le ragioni 
di nervo non ad effeminarle di liscio , che en- 
. tra non avvertita pe’ sensi e passa all’ animo e il 
muove. Ne’ quali esercizi si condusse con tanta 
dignità e decoro , che a chi ben guarda contiene 1 
una diffidi lode e non punto volgare ; tanto è ••••• 
lubrico fallire o per troppo o per poco quando* 
devi in mezzo agli uomini vivere con leggi su- 
periori alla natura e diverse dal comun uso fra - 1 
tanta incostanza e malignità di giudizi. 

Chiamava Iddio a reggere la Chiesa d’Oppido 
quell’innocentissimo e santissimo Monsig. D. Igna- 

zio Greco, fratello a lui maggiore di tempo. • - 

** 
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Si deliberò egli seguitarlo vicario, non che la va- 
nità o 1' ambizione il lusingasse , poiché di tali 
infermila mai non ebbe l'animo contaminato, ma 
• per servirgli d' aiuto e conforto nelle fatiche del- 
l’ alto ministerio , le quali per la cagionevole sa- 
lute quello non avrebbe potuto altrimenti soste- 
nere. Infatti tutte tolse Monsignor Felice sopra 
di sè le fatiche dell’ apostolato , c a lieto Gne 
riusciva quanto imprendeva perciocché Iddio era 
con lui ; e si trovò grazie appo tutti che , indi 
a poco cadendo della vita quel pastore , il Re- 
verendissimo Capitolo della Chiesa d’Oppido eles- 
se , vacante la sedia Episcopale, Monsignor Fe- 
lice a Vicario Capitolare. Io concepirei molto 
sinistra opinione di chi pensasse che pratiche 
segrete , come suole in tali congiunture ac- 
cadere , gli comperassero il suffragio altrui per 
procacciarsi questa novella dignità, poiché s’ al- 
zava essa sopra memorie troppo al cuor suo 
dolorose. E in fatto non la dipose egli volen- 
tieri quando la patria il ridomandava, e gli fa- 
ceva istanza la sua famiglia ? Immagina il comu- 
ne degli uomini la felicità inseparabile dal pote- 
re , il perchè si veggono tanto cupidamente cor- 
rer dietro agl’ ingrandimenti. E fosse almeno il 
desiderio di dominare quello di contribuire al be- 
nessere altrui ! sventuratamente muove da orgo- 
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glio, da ignoranza, e non di rado dall’amor di 
ricchezze. Conciossia che non sapendo innalzarsi 
altrimenti sopra gli altri per esigere rispetto ed 
omaggi , i quali sono una molle lusinga per gli 
animi deboli , si fanno a cercare titoli e dignità. 
Ma se potessi leggere in cuore a questi ambiziosi 
ti sorprenderebbe di vedere le astuzie , gli arti- 
fici, i travagli per chimere di felicità, e di mul- 
tiplicarsi i desideri secondo i successi ; certo te- 
meresti d’entrare in un cammino seminato d’in- 
quietudini, d’ostacoli, di perigli e spesso ancora 
di rimorsi. Aggiungi che venuti questi cotali in 
dignità , a fine di dimenticare ogn idea della pri- 
miera bassezza, s’abbandonano a fasto smisurato, 
e stimano imporre alla moltitudine co’ mali che 
possono cagionare. Ma se Nerone volle abitare 
in un palagio d’ oro, Pertinace di molto merito 
fornito volle conservare il casolaio che lo vide 
nascere. Appunto il genere di vita che mena un 
uomo in dignità , dice un lodato scrittore, è il 
quadro fedele de’ suoi sentimenti interiori. S’ ab- 
bandona egli al fasto e all’arroganza? A questo 
segno infallibile riconoscerete eh’ egli si è lascia- 
to abbagliare dallo splendore della sua dignità, 
e che il suo merito è inferiore alla sua carica : 
mostra egli gusto per una nobile semplicità? Si 
può presumere con sicurezza che il suo modo di 
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pensare non è inferiore al suo grado elevato. Il 
desiderio di colpire gli occhi con vana pompa 
di , ricchezza indebolisce il desiderio e scema la 
possibilità, di rendersi illustre avanti a posteri , e 
insieme non impedisce il giudizio dei contempo- 
ranei, i quali riguardano sempre la persona sola 
spogliata de’ suoi titoli ; e per dirlo in uno la 
smania di comandare va a rifondersi in senti- 
menti tanto meno onorevoli, quanto più sono dis- 
potiche e severe le forme con cui s’ eseguisce. 
Ma almeno aggiungono essi poi una volta la fe- 
licità desiderala? Ahi che la porzione di felicità 
reale unita al potere è infinitamente piccola in 
confronto delle apparenze ! Niccolò V nell’ultimo 
.anno di sua vita protestò a’ suoi intimi amici 
d'essere egli l’uomo più infelice della terra: Tra 
tanti che s’ accostano alla mia persona , diceva 
egli , nissuno mi dice una parola di vero ; io 
sono sì rattristato pe’ lacci che mi vengono tesi 
che , se non fossi ritenuto dal timore dello scan- 
dalo , rinuncierei al pontificato per tornare Tom- 
maso di Sarzana ; io gustava sotto questo nome 
maggior contentezza in un giorno di quel che ne 
possa sperare ora in un anno — Mortali che felicità 
cercate , non v’ inganni la vana pompa del mon- 
do ; riflettete e ne troverete in voi slessi la sor- 
bente, di cui la purità soprattutto è sotto i vo- 
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slri occhi, e là dove ogni altro obietto dell’ ambi- 
zione dipende dall’ azzardo delle circostanze e dal- 
l’ arbitrio altrui, il più degno è in poter vostro; 
invano gli uomini riuniranno i loro sforzi per 
torlo via, e i lacci medesimi eh’ essi tendono al- 
tro non sono che novelli mezzi d’ attignere il fine. 
Anteponete all’ agitazione la pace , il semplice 
allo studiato , il durevole al brillante , involatevi 
alla moltitudine e sappiate anche discendere d’ un 
grado dal luogo dove la sorte v’ ha messi. Ma 
se l’ ambizione dentro vi rode della inferiorità 
vostra, secondate pure lo sprone che vi stimola 
ma non seguitate l’ombra per la realità : l’obietto 
è la virtù; quest’aringo è a tutti aperto, vi spe- 
rimenti ciascuno la sua forza , e comechè pochi 
avrà compagni, non lasci la magnanima impresa 
e a tutto potere si studi di meritarne il pregio. 

Rimpatriava Monsignor Felice , e mentre un 
popolo si rattristava della perdita sua , 1’ altro 
faceva festa racquistandolo. Il voto dell’ univer- 
sale il chiamava alla dignità di Decano prima di 
quella Chiesa di Catanzaro; la modestia onde l’ac- 
colse approvò la giusta preferenza , e l’invidia, 
che mai in simili occasioni non tace, lasciò senza 
contesa il campo alla lode tornandosi all’ inferno 
ond’ era dipartita. Così contento riposava egli e 
tranquillo , di nulla desioso , all’ombra di que- 
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gli allori che di sua mano avea piantati, quando 
il saggio monarca 1' invita a reggere le Chiese 
di S. Marco e Bisignano. All’annunzio si turba: 
sta indeciso ; la pace d una vita privala il trat- 
tiene; i travagli che lo splendore della grandezza 
nasconde lo sconfortano. 11 digiuno e 1 orazione 
fecero Elia spettatore della celeste visione , e Mosò 
degno di ricevere la legge del Signore ; con que- 
sti aiuti ei s’ umilia innanzi al suo Dio , e giu- 
dicandosi indegno dell’ onore teme d’ accettarlo : 
per far prevalere un sentimento morale sul sen- 
timento più vivo e più proprio ad occupare tutta 
1’ anima, è necessario un fondo di riflessione e 
di merito , che forse la sola opinione religiosa 
può fecondare. Scrivova appunto S. Geronimo ad 
Eliodoro di Nepoziano : quanto più facea reni- 
tenza altrettanto il desiderio di tutti eccitava; e 
meritava negando ciò eh’ esser non voleva , ed 
era di quello più degno di cui dichiaravasi in- 
degno. Niuno , o Signore , di quelli che aspet- 
tano il vostro soccorso sarà confuso (i): vero è 
che in una società assolutamente corrotta, dove 
l’oppressione, l’empietà, la bassezza e la simu- 
lazione han nome di provvidenza d’ingegno e uso 
del mondo, incontra che una virtù maschia e fran- 


ti) Ps. «4. 
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ca, la quale seguita strenuamente il diritto cammi- ' 
no senza darsi pensiero degli umani riguardi, sia 
d’inciampo agl’ ingrandimenti ; ma Iddio fece l’uo- 
mo inesterminabile ad immagine e somiglianza sua, 
e innalza i giusti a giudicare le nazioni e domi- 
nare i popoli (i). Confidato dunque in Dio muove 
Felice per ricevere dal santo Vicario di Cristo 
1’ unzione. Ma chi su le soglie del Vaticano gli 
avesse detto: Fermatevi, o illustre prelato; guar- 
date ancora una volta la vostra virtù s’ella è pos- 
sente prima che all’alto passo vi fidiate. Difficile 
e faticoso lavoro imprendete , un’ opera secondo 
S. Gregorio non una dignità , le fatiche non le 
delizie ; un’ opera per cui più piccolo diventi 
per 1’ umiltà non si gonfi pel fasto : santi uomi- 
ni del Cristianesimo , e in tempi che la navicella 
di Pietro era già al sicuro, fur veduti tremare 
al nome solo d’ Episcopato e fuggire e rinselvar- 
si ; e molti indursi a fatica di sottoporre a sì 
grave peso le spalle , temendo non incorrere nel- 
l’ ira di Dio con l’opporsi alla sua volontà, poi- 
ché di tante morti i prelati son degni quanti ai 
sudditi loro danno esempi di perdizione ( 2 ): che 
i veri Apostoli di G. C. abbandonarono ogni cosa 


( 1 ) Sap. II. »3 e ni, 8, 
(«) S. Gregt 
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per seguir lui (i) ; e invero confessa Pietro al 
zoppo a nativitate , io non ho argento nè oro 
togli quello che io ho ( 2 ) ; e però siete voi dato 
alle dovizie non le dovizie a voi ; e che oltre 
al necessario per vivere e vestir semplice , quan- 
to degli altari ritenete è rapina , sacrilegio (3)- 
quindi comprendete quanto sia maggiore scan; 
dalo di dannazione se indolente alla fatica ri- 
scuoterete la mercede del lavoro, quanto scan- 
dalo di delitti togliere il prezzo de’ peccatori e 
nulla contro il peccalo predicare (4). Significa 
episcopo speculatore , diligentissimo dunque a vi- 
sitare il suo gregge e per piani e per balze, e 
di state e di verno. Eterno esizio , Iddio mede- 
simo parla per bocca del profeta del Chobar, ai 
pastori che i propri comodi e’ guadagni cercano 
non del gregge : conciossia che si sono nudriti 
del suo latte , vestiti delle sue lane , i più pin- 
gui agnelli hanno uccisi , e non pertanto non 
han pascolato il mio gregge ; le deboli pecorelle 
non han fortificato , quelle eh* erano inferme non 
han guarite , non han fasciate le ferite , le rafe- 


(1) Ma ith. XIX. 27. 

(a) Actor. Hi. 6.- 

(3) S. Bern. ep. 2 . 

( 4 ) S, Hieron. in Ezecfe, 22. 
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dage e le perdute non han richiamate all’ovile; 
e di quelle che perirono non andarono in cerca, 
han governato con austerità e tirannia , e il mio 
gregge è sbrancato: Io domanderò loro rigoro- 
sa ragione delle mie pecorelle disperse , delle ru- 
bate, delle divorate dalle belve decampi (i). — 
Chi tali cose gli avesse poste innanzi forse l’a- 
vrebbe obbligato a cangiar consiglio. Il suo cuore 
pieghevole al sentimento, il suo spirito sì giusto , 
il suo nobile disinteresse , la sua preziosa deli- 
catezza sarebbero concorsi a dissuadergli una di- 
gnità di così dubbio evento. Ma egli volgeva al- 
lora in mente il servo iguavo che sotterrò il suo 
talento che avea ricevuto dal signor suo , per- 
chè meritò che ne fosse privo e dato a quello 
che avendone avuti cinque , diligentemente ne- 
goziandoli ne avea guadagnati altrettanti ; che 
G. C. non patendo nella sua Chiesa alberi in- 
fruttuosi , maledisse e seccò il fico che non frut- 
tava ; che ad un pastor di uomini è più glorio- 
so l’ acquisto di un fedele a G. C. che non fan- 
no tutti gli ozi e gli agi della vita ; eh’ egli si 
constituiva padre di più numerosa famiglia. Col 
sentimento della Divinità tutto è grande , nobile, 

(i) Ezech. XXXIV. 
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invincibile nella via più stretta , senza di esso 
tutto è debole , spiacevole amaro in mezzo alla 
grandezza medesima. Ya degno apostolo del Dio 
vivente; chi nell’ Altissimo confida s'assicura la 
protezione del Dio de’ Cieli: Egli eh’ è fedele nel- 
le sue promesse ha detto di propria bocca: Io 
proteggerò il giusto , egli mi chiamerà in soc- 
corso ed io l’esaudirò; Io sarò con esso lui nel 
tempo delle tribulnzioni e farò che n’esca con 
gloria; mandarò gli angioli miei a custodirlo e 
reggerlo per mano (i). — Il momento, in cui far 
dee la generosa profferta dell’anima sua per quella 
d’un popolo intero, è già vicino: Egli prostrato 
innanzi a Dio questi caldi prieghi a lui manda. 
<c 0 eterna verità , santità vera , santa felicità 
illumina le nostre tenebre , apri gli occhi della 
nostra mente , perchè nulla ci seduca , nulla ci 
contamini , di niuna vanità ci danni. Sorga la 
tua luce e le ombre saran dissipate. Infondi nel 
cuor nostro la giustizia perchè alla Chiesa ren- 
dessimo ciò che è suo , e a Dio quello eh' è di 
Dio. Infondici la temperanza perchè, di poco con- 
tenti sobriamente , rettamente e piamente vivendo 
in questo secolo , entrassimo in espettazione della 


(i) Ps. XC. 
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beata speranza, e della venuta gloriosa del gran- 
de Iddio. Infondici la religione e la pietà affin- 
chè non le ricchezze , ma te Signor nostro aves- 
simo a servire in santità e giustizia tutti i gior- 
ni nostri. Infondici la carità affinchè più 1 ’ ani- 
ma amassimo che il corpo; più i poverelli égli 
indigenti che l’oro e le ricchezze. Infondici la sa- 
pienza affinchè le vere dovizie e perenni deside- 
rassimo „ non le vane e passaggiere della terra. 
Concedi che fossimo sale della terra e luce del 
mondo, affinchè con l’esempio vie più che con 
le parole tutti si volgano a te * e gli ammae- 
strassimo a spregiare le terrene cose e desidera- 
re le celestiali , e affinchè in quel gran giorno 
decisivo del mondo merilassimo udire da te giu- 
dice : vieni , o servo buono , tu che fosti i-nel 
poco fedele , io ti constituisco padrone di molto, 
vieni a godere nella gloria del Signore tuo. — 
Giorno memorando del nove maggio dell’ anno 
1824 , tu segni 1 ’ epoca gloriosa d’ un principe 
benemerito della Chiesa di G. C. , la vicenda 
più fortunata delle Diocesi di S. Marco e Bisi- 
gnano. Ma ohimè lasso quanto fu breve lo spa- 
zio tra il giubilo e la tristezza, le acclamazioni 
e il pianto , la festa e il silenzio , le speranze e 
la desolazione! Quanti di voi che m’ascoltate fo- 
ste testimoni del solenne ingresso in questo tem- 
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pio del mandato del Signore , foste a parte del- 
le sue benedizioni , oggi venite a rimpiangerne 
la perdita con lacrime di dolore amarissime! 

Come venne nel suo dominio s’ adoperò tosta- 
mente a conoscere le sue pecorelle , e ad infor- 
mare il loro cuore della santa dottrina onde vol- 
gerlo alle vie del Signore. Beati que che l’ udi- 
rono predicare le vere parole con affettuosa ca- 
rità , con tenera sollecitudine, con invincibile ze- 
lo , le quali scendevano suavi nel cuore e vi ger- 
mogliavano il dolce frutto della compunzione ! 
Voi il vedeste aggiungere alle ammonizioni i con- 
sigli, e ambedue aiutare dell’ autorità potentissima 
dell’ esempio. Guardò gli Ecclesiastici cooperatori 
della salute del popolo , e non si rimane di pre- 
dicar la parola opportunamente, importunamente; 
di riprendere supplicare esortare con tutta la pa- 
zienza e la dottrina : perchè molti non sostenendo 
la vera dottrina vanno in cerca di maestro che 
approvi e aduli i loro vizi, e massime in que- 
sta età lacrimabile troppo da migliori tempi svia- 
ta ; che sciolto il freno alla ragione n’ han fatto 
norma alla credenza con che , al dir di S. Tom- 
maso, hanno offeso in due modi la fede, prima- 
mente ne hanno, offese .la .dignità, la.quale è po- 
sta in occuparsi nelle cose invisibili che trascen- 
dono l’umana ragipne ; secondamente la : possila- 
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lità di trarre gli altri alla fede ; perciocché quan- 
do alcuno a provarla adduce ragioni non strin- 
genti cade nella derisione degl’ infedeli , pensan- 
dosi che a si fatte ragioni noi ci appoggiamo, e 
crediamo per essa. Non entro qui ad esaminare 
se è da preferire l’ignoranza al sapere o questo 
a quella: certo è che le scienze offrono alimento 
all’attività della gioventù, sollievo nelle noie del- 
la vecchiezza , consigli nel tumulto delle passio- 
ni , schermo contro i terrori popolari , occupa- 
zione consolatrice nelle sventure , rimedio ne’ bi- 
sogni della vita , fermezza tra le tempeste della 
società , lustro in tutte le situazioni. I piaceri che 
le scienze proccurano , non dipendono dall’ altrui 
capriccio , non si spengono per sazietà , non sono 
seguiti da pentimento, ci accompagnano in mez- 
zo agli affari , ci allontanano da’ gusti perniciosi, 
ci rendono avversi all’ intrigo e all’ ambizione, ci 
danno una spinta verso la virtù con l’immagine 
abituale del vero. Deve alla scienza il magistrato 
il rispetto che coglie dal pubblico , il guerriero 
la rapidità e la grandezza de’ suoi successi , il 
commerciante le ricchezze di cui va in cerca, le 
nazioni la gloria loro e il loro splendore : Pom- 
peo vincitore di Mitridate dell’ Africa e dell’Asia, 
vicino a disputare a Cesare l’impero del mondo, 
depone i suoi fasti , la sua ambizione , e’ suoi lauri 
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fattrice, da quale commovente spettacolo non sa- 
rebbe tocco il vostro cuore ! Mai non era ricco 
abbastanza per donare , e sovente mancò egli 
stesso di pronto danaro per sovvenire a’ propri 
bisogni. Come Tito riguardava perduto il giorno 
che non faceva alcun beneficio ; ma non era il 
suo dare senza discernimento , una tale benefi- 
cenza è debolezza non virtù; dar danari ad un 
giocatore è dare la spada al furioso. Non è be- 
neficenza quella che , distribuendo limosina alla 
cieca, rende la situazione dell’uomo inerte migliore 
di quella dell’ uomo attivo, e svolgendo progres- 
sivamente le abitudini dell’ozio, della menzogna 
e dcU'imposlura trae su la società tutt i mali che 
queste abitudini partoriscono. Non indiscreto be- 
nefattore niun prezzo metteva a’benefici, ma tanto 
più diligente a nasconder la mano che benefica- 
va , e studiandosi dimenticarlo il momento ap- 
presso. Non gioielli , non pompe di pontificali 
ornamenti , non preziosi tessuti , non argenti , 
non dorerie , poiché pareva a lui disdicevole che 
un prelato della Chiesa si godesse in festa le ric- 
chezze, quando a’ poveri maggior bisogno stringe 
di richiederle , eli’ egli avesse le camere vestite 
a gale di drappi e s’ adagiasse in serici letti e 
s’ adornasse di preziosa porpora e coprisse il capo 
di pastorali bende intessute d’ oro e tempestate 
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di gemme , quando i suoi fratelli avean mestieri 
d’ un tetto, che li accogliesse, d’un pagliericcio 
che alle inferme membra desse riposo , d’ una 
vesta che la nudità loro ricoprisse. Avvisato seppe 
convertire a più nobile impiego il prezzo di quel- 
l' ornamento superfluo o di quelle gemme o mo- 
biglie onde la magnificenza serve meno che se 
fosse più semplice, in torre famiglie dalla mise- 
ria, ammalati dalle sofferenze, debitori dalle pri- 
gioni, innocenti dal vizio — Ahi ! quante volte fu- 
rono le viscere sue commosse in vedere il misero 
languente mancare spesso per deficienza di soc- 
corso ; il perchè desiderò porre in questa città 
uno spedale dove l’inferma indigenza avesse ri- 
covero e pronti aiuti; nè poco s’ affaticò in Na- 
poli ne’ ministeri regi F anno 3o per riavere le 
antiche rendite che al pio luogo appartenevano, 
onde mancato di questo mezzo deliberava dotarlo 
del suo ; e tanto in questo pensiero andava ri- 
fermandosi, che come ne ragionava gli si leggeva 
in viso il contento dell’ anima , poiché penso che 
immaginava aggirarsi tra letti di que’ meschini che 
il male molestava, e porgere a questo il balsamo 
della parola, a quello i rimedi, medicare ad un 
altro le piaghe , e sì deliziavasi d’un bene non 
ancora posseduto ; e certo sarebbe oggi il suo 
disegno adempiuto là dove non avesse dovuto 
volgere ad altro fine le sue cure. 
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Ma se ad una ad una tulte discorrer volessi 
le lodi di sì degno Prence della Chiesa, verrebbe 
pria meno il giorno. Pietoso de’mali altrui; soc- 
correvole a bisogni ; giusto religiosamente; rico- 
noscente i benefici; tenero amico e leale; prov- 
vidente; industrioso a riguardare gli errori come 
sciagure per compiangerli , e volentieri magna- 
nimo per perdonarli ; moderato senza artifizi ; 
mansueto senza ostentazione, e noi vedemmo noi 
nudrire in seno un avoltoio che gli rodeva il fe* 
gato e non mormorare? ubbidiente al potere le* 
gitlimo fondato su la necessità delle leggi , nel 
che consiste appunto V ordine pubblico ; inge- 
nuo; liberale; schietto; operoso instancabilmente 
a fare il bene; costante ne’ lodevoli disegni; pa- 
ziente della necessità; intrepido ne’pericoli; dolce 
urbanità praticando , onde il vedevi nel benefi- 
care ingegnoso di cercare le occasioni e nascon- 
dere con un tal velo di gentilezza il beneficio che 
ti pareva rendere non donare. Rivestito com’era 
di quella cima di sacerdozio , senza por mente 
a quella distanza da uomo ad uomo richiesta si 
dalla comunanza , e sempre duramente coman- 
data dall’ insano orgoglio e dalla corruzione dei 
tempi , tutti siccome vuole G. C. come fratelli 
accoglieva, e tutti come figliuoli d’un medesimo 
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padre con eguale carila trattando con ogni amo- 
revolezza le loro dimande adempiva. E veramente 
agl’ infelici meglio che a’ favoriti della fortuna 
convien che sia libera ed aperta la stanza di co- 
lui che rappresenta quel supremo pastore e pa- 
dre comune de’fedeli , e che tener debbe i po- 
verelli come l’eredità più eletta e preziosa. 

Taccio poi quanto a cuore ebbe sempre gl’in- 
teressi gravissimi della Religione, e promuovere 
al re de’ secoli immortale ed invisibile , al solo 
Dio , onore e gloria ; poiché tali cose ha egli 
sempre operato in mezzo a voi. Parlan di lui le 
auguste mura di questo tempio in venustà torna- 
te ; questi altari fregiati di novelli ornamenti ; 
1’ episcopio ; il tempio di Bisignano dalle fonda- 
menta rialzato e la casa ampliata e leggiadra- 
mente adorna , per le quali cose si stima im- 
menso tesoro versato. Ma che vo io noverando, 
se luogo non v’ha di cosi vasta diocesi che non 
ricordi monumento di sue cure? Io l’ ho veduto 
inquieto volgersi ognora per la mente il deside- 
rio di por fine alla facciata del tempio di Bisi- 
gnano , e altro non aspettava che stagione op- 
portuna a condurvisi di persona per fare eseguire 
sotto i propri occhi il leggiadro disegno da va- 
lenti artisti delineato , quando manifestandosi il 
male che dovea torlo ai viventi ricide a mezzo 
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così pùe e sanie intenzioni* La voce del pericolo 
s’ allarga trai popolo , entra già nell’ animo di 
tutti il timore, e già d’ ogn’ intorno s’ alzano al 
Cielo fervide preghiere. Il male a gran passi avan- 
za, e così la costernazione e il lutto trai greg- 
ge smarrito : sacrificano i Sacerdoti al Dio vi- 
vente; le preci si raddoppiano; chi Fa voti; chi 
libagioni di lagrime; chi largheggia in limosine; 
chi genuflesso intere giornate innanzi agli altari 
manda dall'afiannato petto calde suppliche ; chi 
f - * forza co’scongiuri al Dio della misericordia.... 
Ma ohimè quanto sono diversi , o gran Dio i 
tuoi disegni da quelli degli uomini ! Aspettammo 
Micità e vennero sciagure ! sperammo la luce e 
sopravvenne la tenebra 1 Già la malefica indole 
del morbo resiste ed ogni sforzo dell’arte e d’u- 
mano provvedimento. Chiede e’ gli estremi aiuti 
della religione, e tenacemente attaccandosi a quel- 
l’ agnello immaculalo , cibo degli eletti e vita , 
del quale ben sedici anni avjea incessantemente 
predicato la legge ai credenti, nulla più curando 
di questa terra aspetta cori eroica fermezza, con 
una calma edificante, con una serenità puramente 
celeste l’ora d’entrare nella patria de’giusti. — In 
quel momento tremendissimo ch’h fra l’eternità 
ed il tempo , quando il velo delle illusioni già 
squarciato, fa di sè Fuomo il giudizio più esatto. 
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Vede in un punto il passato e spaventato dell’av- 
venire, libra le operazioni e le promesse ; le tras- 
gressioni e la legge; le prevaricazioni e’ precetti; 
le violenze e i comandamenti; un giudice ineso- 
rabile e una irrevocabile sentenza tra la doppia 
eternità: momento d’ineiTabile amarezza dove ap- 
pena i giusti son sicuri ! Ed ecco qual giudizio 
credo in quell’ ultima linea facesse di sè Monsi- 
gnore : Io prevenuto, assistito ed avvalorato dalla 
divina grazia , mai non tolsi la mente da Cristo 
Signore di cui per volontà di Dio fui apostolo ; 
ammaestrai gl’indotti nella vera dottrina ; nè pro- 
fanai il tempio della giustizia ; riè cessai di pre- 
gare per tutti gli uomini e pe’ regi della terra; 
mai non chiusi il cuore alla misericordia; difesi 
la vedova e il pupillo ; accolsi lieto il pellegrino; 
porsi al famelico il mio pane ; al sitibondo diedi 
bere; ho ricoperto la nudità del povero— Già il 
tempo dello scioglimento è imminente. Il male in- 
fierisce e mentre sostiene mortali angosce, feroci 
convellimenti , noie insopportabili , con cristiana 
rassegnazione ne offre prezioso olocausto all’ fi- 
terno Sacerdote. — Ecco, dice, o mio Dio, io la 
tua mercè t’ ho servito con ogni .umiltà nelle la- 
crime e nelle tentazioni; ho combattuto nel buon 
aringo ; ho consumato il cammino ; ho conser- 
vata la fede ; altro non mi avanza che la corona 
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della giustizia la quale tu che coroni i doni tuoi, 
mi hai serbata.-— Era assai dì che le travagliate 
membra fuggivano il letto; al fine volto con im- 
mensa fede al suo crocifisso lo scongiura della 
grazia di spirare in letto l' anima sua; — il priego 
fu accolto ; ci si pone a giacere; spunta l’alba 
del ventidue (i), ma nella calma dc’giusti ei già 
s’addormentava nel Signore. 

Guardate intorno , o cristiani, quanto la ma- 
gnificenza ha potuto e la pietà per onorare un 
grand’ uomo : titoli , inscrizioni , vani segni di 
chi non è più ; colonne che par che vogliano 
alzare al cielo il misero avanzo del nostro nulla, 
ma quegli a cui quest’ onore si rendono non è 
più. Compiangiamo questi deboli avanzi della vita 
umana ; deploriamo questa meschina immortalità 
che- diamo ai mortali; c facciamci invece ad èru- 
dirci a questa tomba ; e innanzi a tutti tu o 'ili- 
felice orgoglioso che languisci nel fastidio , nella 
noia e nella sazietà ; tu che cerchi inutilmente 
distrarre i tuoi sentimenti istupiditi e l’illusione 
del tuo orgoglio ! incallita la mente e consumato 
il corpo hai 1’ anima ancora nuova , da che mai 
non ne facesti uso , poiché hai trascurato i suoi 


(i) Passa l’illustre prelato la notte del zi al 22 feb 
br&io. 
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piaceri più puri ; mai per avventura non t’ acca- 
tterà d’ottenere uno sguardo di stima affettuoso, 
nè sorriderti d’ intorno 1’ amicizia ; il tuo cuore 
non ha pigliato piacere della felicità altrui , non 
si è risentito per emozioni de’ più umani senti- 
menti , non ha battuto con deliziosa serenità alla 
memoria d’ un beneficio, — Mai non vedesti ca- 
dere la riconoscenza a tuoi piedi , balbettare in- 
terrotti ringraziamenti; dubitare sorpresa , o che 
vegli o che dorma , se tu sei angelo ovver uo- 
mo, e alzando al cielo gli occhi umidi di pianto 
ottenerne per forza le benedizioni, e invocarlo di 
spandere sopra di te il solo ricambio ch’ella possa 
offrirti , ciò è una porzione del pregio de’ pro- 
pri mali e delle virtù conservate. — Liberati un 
momento da ogni pomposo corteggio che mai non 
entrò nel cammino della semplicità, o nell’umile 
albergo della miseria. L’ ingenuità sola vi s’ap- 
prossima; e vie più disgraziatamente l’esperienza 
soltanto ne conosce gli orrori e ne calcola i soc- 
corsi. — Affrettati di fàre il bene, e ripara le per- 
dite de’ giorni inutili , sì corta è la vita , rare 
le occasioni e sì poco conosciuta l’ arte di tro- 
varle. — Che altro t’ avanzerà in fine di quelle 
ricchezze del dispiacere in fuori di vederle pas- 
sare in altre mani ? Poni nella beneficenza e nel- 
l’ eternità le tue rendite , queste porterai teco sin 
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nel fondo del sepolcro ; queste memorie conso- 
lanti ti staranno intorno nell’ ultima tua ora , e 
una segreta voce ti dirà suavemente : non temer 
nulla, io t’accompagno; tu vincesti e le gene- 
rose tue intenzioni vanno a sublimarti dove po- 
tranno godere ed esercitarsi più largamente. 

E quanto a me , se fra gli altri m' è conce- 
duto di venire a rendere gli ultimi ufici su la 
vostr* urna , e presule subietto delle nostre lodi 
e del nostro pianto ; non isdegnate gli estremi 
sforzi d’ una voce a voi nota : sarà sempre alla 
mia memoria la vostra immagine presente, non 
secondo le forme che morte annulla , ma come 
ella è in quest’ ultimo giorno sotto la mano di 
Dio, allora che par che vi s'incominci a mostrare 
la gloria sua. 
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